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Documento fi nale della Conferenza nazionale dei 

Presidenti provinciali Anmic

La riforma del terzo settore, quella del sistema 

assistenziale ed in particolare del sistema di accertamento 

dell’invalidità civile, della cecità, sordità, handicap e 

disabilità, in discussione in queste ultime settimane 

nelle competenti sedi istituzionali, hanno reso opportuno 

oltre che necessario la convocazione della Conferenza 

nazionale dei Presidenti provinciali dell’Anmic, per 

discutere e defi nire le linee di politica associativa da 

rappresentare nei tavoli di consultazione con il Governo 

e il Parlamento.

Nei due giorni di incontro sono emerse analisi puntuali e 

unità di intenti sulle problematiche trattate.

In particolare, i Presidenti provinciali dell’Anmic hanno 

rappresentato la necessità di un forte recupero del ruolo 

politico dell’Associazione, affi dando agli Organi Centrali 

il mandato di: sviluppare una politica di inclusione 

sociale attraverso il sostegno di una azione in materia di 

servizi e di rafforzamento delle prestazioni economiche 

attualmente vigenti; sostenere la riforma del sistema 

di accertamento della invalidità civile, attraverso la 

realizzazione di un sistema organizzativo e valutativo 

che: a) tenga conto, accanto alle categorie storiche della 

invalidità civile, cecità, sordità, handicap di quella della 

disabilità nel signifi cato espresso dalla Convenzione 

ONU delle persone sui diritti dei disabili; b) costituisca 

il procedimento amministrativo di accertamento sulla 

base dell’unicità del soggetto accertatore, liquidatore ed 

erogatore delle prestazioni economiche, dell’unicità della 

Commissione preposta alla valutazione dei presupposti 

medico-legali, garantendo e rafforzando la posizione 

del medico di categoria, della semplifi cazione e certezza 

dei termini di conclusione del procedimento, del 

mantenimento del sistema tabellare per l’accertamento 

della capacità lavorativa delle persone, integrato con 

i criteri valutativi ICF per il riconoscimento dei diritti 

di inclusione sociale; c) fi ssi, in modo inderogabile, il 

L'ANMIC che verrà

principio dell’esclusione della revisione per le patologie 

stabilizzate, quello della eliminazione del sistema di 

revisione straordinaria, del divieto di revisione a breve 

nei casi di diritti acquisiti in sede giurisdizionale.

sostenere la riforma del processo in materia assistenziale 

con l’eliminazione e/o la riforma dell’articolo 445 bis c.p.c.; 

sostenere, nell’ambito della riforma della Governance 

dell’INPS, la partecipazione dei rappresentanti ANMIC 

negli Organismi preposti all’attività di programmazione 

e vigilanza sulle prestazio ni assistenziali;

sostenere una riforma del Terzo settore che, ferma 

la specifi cità, peculiarità e i compiti di tutela e 

rappresentanza che la normativa vigente attribuisce 

all’ANMIC, promuova un sistema di semplifi cazione 

e garantisca l’operatività di soggetti effettivamente 

rappresentativi, con grado di presenza sul territorio che 

si strutturano secondo principi di democraticità interna;

sostenere, nell’ambito della riforma degli Enti di unità 

sociale, forme di agevolazioni, di sostegno economico, di 

supporto delle attività sociali e delle prestazioni di beni e 

servizi a favore dei soggetti svantaggiati e in particolare 

dei disabili;

rilanciare il ruolo politico e partecipativo 

dell’ANMIC, attraverso una riforma strutturale 

dell’Organizzazione, che privilegi la partecipazione 

alle scelte di programmazione da parte degli Organi 

periferici e specifi catamente dei Presidenti provinciali 

e regionali, favorendo, al contempo, una rapidità dei 

processi decisionali, in modo da garantire l’effettività 

Il 10 e 11 Luglio scorsi si  è tenuta a Roma la “Conferenza Nazionale dei Presidenti Provinciali 
Anmic”. Un evento di grande importanza nel corso del quale si sono confrontate idee sui temi 
di grande attualità che ben tutti conosciamo.
Una Conferenza dalla quale è scaturito un “documento fi nale” che traccia le attese di 
rinnovamento nella vita associativa dell’Anmic che di sicuro saranno oggetto di ulteriori dibattiti 
nei futuri Congressi e porteranno importanti modifi che nello Statuto e nei Regolamenti che 
guideranno l’Anmic nei prossimi decenni.
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SIAMO CRESCIUTI  PER PORTARVI  SEMPRE PIÙ IN ALTO
w w w. o r i o a e r o p o r t o . i t

e l’efficienza dell’azione, ottimizzando la tecnologia 

mediatica a disposizione;

promuovere attività di elaborazione culturale e 

politica nei settori che interessano il mondo della 

disabilità, favorendo lo sviluppo di una politica 

inclusiva negli ambiti e secondo i principi dettati 

dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità;

promuovere processi di formazione dei Quadri 

dell’Associazione e delle strutture centrali e 

periferiche, sviluppando professionalità nel settore 

delle politiche associative, dei servizi, delle relazioni 

istituzionali, delle attività economiche di utilità 

sociale e della cooperazione nonché di quelle di 

rappresentanza e tutela degli invalidi civili.

L’ANMIC dovrà essere impegnata ad elaborare ed 

attuare una complessiva politica di trasformazione 

strutturale e funzionale, che, attraverso il recupero 

della forza della sua storia, ponga l’Associazione in 

grado di essere adeguata ai tempi che richiedono, 

innanzitutto, elaborazione culturale, proposta 

politica, presenza costante ed efficiente negli ambiti 

istituzionali, organizzazione su base partecipativa e 

rapidità nei processi decisionali ed operativi.

Come vedete, di carne al fuoco ce n’è tanta. Dopo 

il periodo feriale sarà necessario mettersi al lavoro 

per delineare il futuro della nostra Associazione e 

renderla più coerente con i tempi.

Giovanni Manzoni

Presidente Provinciale Anmic



L’Editoriale

Ho conosciuto l’Anmic attraverso i tanti incontri 

che il mio mestiere di giornalista mi mette 

davanti. Ma non tutti gli incontri sono uguali. 

Qualcuno ti colpisce più degli altri. Lasciarsi 

toccare dalla realtà dovrebbe essere dote di 

ogni buon giornalista, per sottrarsi al rischio del 

cinismo, dell’appiattimento, del “siamo abituati 

a tutto”. La conoscenza dell’Animc avvenne 

qualche anno fa attraverso il presidente 

Giovanni Manzoni. Ebbi subito l’impressione di 

una persona (e di un’associazione) che “stava 

sul pezzo” come si dice, che era dentro la realtà. 

Poi iniziai a frequentare la sede, un luogo dove 

niente rimanda alla cura dell’apparenza e tutto 

invece alla sostanza. Dalla porta sempre aperta 

all’agitarsi degli impiegati e dei volontari, 

anche quelli più anziani. E poi l’andirivieni di 

persone, ognuna che porta in sede un problema 

da risolvere: un’ingiustizia subita, un diritto 

non riconosciuto. Invalidi e presi in giro da 

quella burocrazia che dovrebbe tutelarli. Ogni 

volta che esco dalla sede dell’Anmic, invece 

di essere appesantito da quel via vai di gente 

con problemi irrisolti, mi sento rasserenato 

da un ambiente per il quale la ricerca della 

giustizia non è un’enunciazione, ma una pratica 

quotidiana. Un luogo che offre servizi, ma anche 

ascolto, tanto ascolto. E anche a me è capitato 

di doverlo frequentare per segnalare un caso 

e chiedere aiuto. La risposta non ha tardato ad 

arrivare. Non è solo una questione di cuore (di 

solidarietà, di generosità), ma anche di effi cienza 

e di conoscenza, delle norme e delle trappole 

della burocrazia. E di velocità, perché chi ha un 

problema che gli può rendere faticosa la vita 

non ha tempo da perdere. Per questo quando 

l’Anmic mi ha proposto di fare il direttore di 

“Oltre le barriere” non ho esitato a dire sì. Perché 

mettere la fi rma sul giornale dell’associazione 

mi fa sentire parte di quel luogo dove i diritti 

non sono confusi con i privilegi.

Andrea Valesini
 4

Vino d’Arte

La Brugherata

Via G. Medolago 47 , Loc. Rosciate
24020 SCANZOROSCIATE - (BG)
Tel: 035 655202 Fax: 035 6590467

Mail: info@labrugherata.it - Web: www.labrugherata.it

Benvenuti 
   a tutti coloro 
    che amano il vino!

ATTENTI ALLE TRUFFE!
I versamenti all‘Anmic devono essere effettuati 
unicamente con le modalità indicate a pag 18.

Nessuno è autorizzato dall‘Anmic a richiedere e ricevere 
pagamenti a domicilio.
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La riforma del terzo settore

Un passo nella direzione giusta ed un metodo 
nuovo nella defi nizione della legge delega 

di riforma del Terzo Settore 

“Esiste un’Italia generosa e laboriosa che tutti 
i giorni opera silenziosamente per migliorare 
la qualità della vita delle persone. È l’Italia 
del volontariato, della cooperazione sociale, 
dell’associazionismo no-profi t, delle fondazioni 
e delle imprese sociali”

Viene prima il giudizio sul metodo o sul merito nella 

Riforma del Terzo Settore? La verità è che il metodo 

partecipativo e aperto di consultazione attivato dal 

Governo per arrivare alla defi nizione della Legge Delega 

sulla Riforma del Terzo Settore è già di per sé un 

successo. 

Il processo di confronto ha prodotto oltre 762 contributi, 

di cui circa 371 da parte di organizzazioni, associazioni, 

cooperative, fondazioni, onlus, etc, che sono stati utilizzati 

per la stesura del testo defi nitivo .

In più, la puntualità delle scadenze che il Governo si era 

prefi ssato, anche in questo caso ampiamente rispettate 

e che rappresenta una novità di stile e di mantenimento 

degli impegni presi. Prima di questa riforma, l’attesa era 

durata quasi trent’anni. 

Il disegno di legge sulla Riforma del terzo settore, 

approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 luglio scorso, 

con l’obiettivo di semplifi care, razionalizzare ed innovare, 

segna un percorso organico che punta a modifi care gli 

assetti dello Stato sociale. 

Il testo defi nitivo  e di dettaglio ancora non è noto . 

Sappiamo però che tra le misure, si affrontano questioni 

di ampia portata che vanno dal Servizio Civile Universale, 

alla riforma del Codice Civile, dalla stabilizzazione per 

legge del 5 per mille, alla promozione delle attività di 

volontariato, fi no alla revisione della disciplina normativa 

che regola  l’impresa sociale .

La Riforma mostra un profi lo ambizioso, poiché – con 

il fi ne ultimo di semplifi care la legislazione vigente – 

razionalizza molteplici misure messe in campo da anni. 

Per dar vita a questo nuovo impianto, il Governo avrà 

a disposizione sei mesi di tempo, dal momento in cui 

il Parlamento approverà il testo, per l’emanazione dei 

decreti legislativi che daranno corpo effettivo alla riforma. 

Le novità sono molte.  Nel ddl delega trovano spazio 

l’individuazione delle attività considerate non lucrative 

e dei vincoli per l’attività commerciale strumentale, il 

riordino e la semplifi cazione della disciplina degli enti, un 

registro unico di settore e regole più chiare di gestione 

che tengano conto della dimensione economica dell’ente.

La scelta di dare centralità alla rendicontazione  è un 

segnale che incarna l’urgenza di trasparenza e controllo, 

voluta dalle stesse organizzazione del Terzo Settore, che 

deve avvenire senza un eccesso di burocratizzazione.   È 

prevista la revisione della parte del Codice Civile relativa 

agli enti e alle attività con fi ne solidaristico di interesse 

generale. 

La delega si estende anche alla realizzazione di 

una “disciplina degli enti” che indichi le regole per 

la costituzione, l’organizzazione e la governance 

delle varie realtà del non profi t, con un’attenzione 

La r
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particolare a quelle che operano nelle attività di 

volontariato.

Un riferimento specifi co è inoltre rivolto alla disciplina 

delle imprese sociali, per le quali, al fi ne di favorirne e 

potenziarne il pieno sviluppo, si prevede la possibilità 

di consentire una forma di remunerazione del capitale 

mediante una limitata redistribuzione degli utili.

Sono previste altresì delle forme di fi nanza sociale come 

i cosiddetti “social bond”, ovvero la possibilità per le 

banche di emettere obbligazioni a rendimento garantito 

con una quota (1%) destinata ad un soggetto del terzo 

settore.

Secondo le dichiarazioni del Sottosegratario del 

Ministero del lavoro, la riforma auspica di avviare un 

cambiamento epocale: “Mai un Governo aveva preso 

così di petto il tema delle attività di interesse generale di 

organizzazioni che promuovono opere sociali facendone 

un elemento costitutivo del processo di riforma del Paese 

accanto a forme istituzionali del lavoro e della pubblica 

amministrazione. Il tutto in applicazione all’articolo 118 

della Costituzione”, il quale prevede che Stato, regioni, 

città metropolitane, province e comuni favoriscano 

l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli ed associati, per 

lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base 

del principio di sussidiarietà.

Come annunciato nelle Linee Guida, la riforma dovrà 

consentire di distinguere “il grano dal loglio”. La 

legislazione, infatti, dovrà essere in grado di defi nire 

concetti come utilità sociale e costituire una “nuova” 

funzione di promozione, vigilanza  e controllo  del 

Terzo settore, con funzioni e competenze ben defi nite. 

Certamente, come per ogni riforma di ampia portata, 

anche per questa non sono mancate le resistenze, 

soprattutto per quanto concerne la copertura fi nanziaria 

del Servizio Civile (250 milioni di euro da individuare entro 

il 2015). Tale questione è stata affrontata articolando in 

tre annualità l’obiettivo dei 100mila volontari (40 mila il 

prossimo anno, 60-65 mila nel 2016, a pieno regime nel 

2017) restando fl essibili sulla durata, distribuita nell’arco 

temporale fra i 6 e i 12 mesi. Insomma, molto lavoro 

ci attende con la volontà di contribuire ad apportare 

le migliorie possibili  e grande è la responsabilità che 

Parlamento e Governo sentono su di sé per non deludere 

un’aspettativa tanto attesa. 

 

Elena Carnevali

Commissione Parlamentare Affari Sociali

LA MIA BANCA È DIFFERENTE.

NO, TI BASTA AVERE NOI AL TUO FIANCO.
MUTUI PRIMA CASA, OBBLIGAZIONI GARANTITE, 
RISPARMIO GESTITO: I PRODOTTI DELLE BCC SONO A MISURA 
DI FAMIGLIA. 

WWW.CREDITOCOOPERATIVO.IT

Filiali

Ghisalba
Cavernago
Martinengo
Bolgare
Gorlago
Seriate
Albano S.A.
Scanzorosciate
Nembro

SPAZIO AZIENDALE BOLGARE (BG)
VIA PASSERERA - TEL. 0354499147
PUNTO VENDITA AL PUBBLICO
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Il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, articolo 25, ha introdotto numerose e signifi cative 
novità che interessano il mondo della disabilità.
Cercando di dare le giuste informazioni con semplicità e chiarezza, abbiamo sintetizzato le 
novità nei punti che seguono.

Indennità di accompagnamento e indennità di frequenza al compimento del 18°anno di età.
Come è noto, fi no ad oggi un minore, titolare di indennità di accompagnamento, al compimento della 
maggiore età doveva sottoporsi, a domanda, ad una nuova valutazione dell'invalidità. In mancanza 
subiva la revoca dell'indennità e non otteneva il benefi cio della pensione che gli spetterebbe come 
maggiorenne.
Il sesto comma della legge citata ha previsto che il minore, titolale dell'indennità di accompagnamento, 
al compimento del 18° anno di età, continua a godere della stessa e acquisisce il diritto alla pensione di 
inabilità totale su semplice presentazione di domanda in via amministrativa e senza sostenere una nuova 
visita.
Per i minori, titolari di indennità di frequenza, il quinto comma ha previsto che, previa presentazione 
di domanda amministrativa entro i sei mesi antecedenti il compimento della maggiore età, gli stessi 
ottengono in via provvisoria, a partire dal 18° anno di età, le prestazioni erogabili agli invalidi maggiorenni 
(assegno o pensione). Al raggiungimento della maggiore età saranno sottoposti ad accertamento 
sanitario per la verifi ca della sussistenza delle condizioni sanitarie per continuare a benefi ciare delle 
pensioni, degli assegni ed eventualmente dell'indennità di accompagnamento spettanti.

Permessi e congedi
La norma richiamata ha previsto che la Commissione adita per il rilascio della certifi cazione sull'handicap 
deve pronunciarsi entro 45 giorni e non nei 90 come precedentemente previsto.
Decorso tale termine l'accertamento dell'handicap potrà essere effettuato da un medico specialista della 
ASL di riferimento del richiedente.
È stato disposto che la Commissione possa rilasciare un certifi cato provvisorio già a fi ne visita che 
mantiene la sua validità fi no alla emissione di quello defi nitivo. Tali disposizioni , prima riguardanti solo 
i permessi lavorativi sono state estese anche ai congedi.

Parcheggi e rinnovo patenti
Innanzitutto è stata prevista la presenza nelle Commissioni mediche locali, chiamate ad esprimersi 
sull'idoneità alla guida, di un rappresentante designato dalle Associazioni di persone con invalidità, 
esperto in materia.
Per quanto riguarda il rinnovo della patente, il legislatore ha disposto che non devono essere sottoposti a 
visita i soggetti la cui disabilità, certifi cata dalla Commissione al momento della idoneità, sia stabilizzata 
e non soggetta a modifi cazioni.
Per quanto riguarda i parcheggi, i Comuni dovranno individuare, nelle aree di parcheggio a pagamento, 
un numero di posti gratuiti per le persone invalide con regolale contrassegno, nella misura di 1 posto 
ogni 50. Gli stessi Comuni potranno prevedere 1a sosta gratuita nei parcheggi a pagamento qualora 
siano occupati i posti riservati ai disabili.

Revisione presupposti medico-legali in materia di invalidità civile e handicap
La norma ha disposto che i soggetti portatori di menomazioni o patologie stabilizzate o ingravescenti, 
che abbiano dato luogo al riconoscimento dell'indennità di accompagnamento o di comunicazione sono 
esonerati da ogni visita medica fìnalizzata all'accertamento della permanenza della minorazione civile o
dell'handicap

Partecipazione a concorsi o abilitazioni dei disabili
Le persone con invalidità uguale o superiore all'80% non sono tenute ad effettuare la prova preselettiva 
eventualmente prevista per i concorsi pubblici e l'abilitazione alle professioni.

Novità legislative
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L’U.I.Ci.Be. ( Unione invalidi civili bergamaschi ) è una 

Cooperativa sociale fondata nell’anno ’79 da Osvaldo 

Moioli, Past Presidente dell’Associazione nazionale mutilati 

ed invalidi civili, con l’obiettivo della promozione umana ed 

integrazione sociale dei disabili bergamaschi.

Nelle attività svolte in questi 35 anni la Cooperativa ha tratto 

ispirazione dai principi alla base del movimento cooperativo: 

la mutualità, la solidarietà, lo spirito comunitario, un 

rapporto stretto e collaborativo con le Istituzioni Pubbliche, 

il legame con il territorio e i cittadini bergamaschi.

Oggi, retta da un Consiglio di Amministrazione presieduto 

da Ferruccio Bonetti e amministrata dal consigliere delegato 

Giovanni Manzoni, mantiene forte lo spirito mutualistico 

iniziale e il legame originale con l’ANMIC, le sue delegazioni 

provinciali, gli oltre suoi 6.000 associati e altre Associazioni 

di disabili ad essa collegate.

Da tempo l’U.I.Ci.Be e i suoi organi statutari, anche 

sollecitati da molteplici richieste provenienti dall’Anmic 

e da altre Associazioni di disabili quali “NOI insieme per 

i diabetici insulino-dipendenti”, si sono posti l’obiettivo di 

realizzare una casa-vacanze per disabili e le loro famiglie 

che coniugasse l’esigenza di sollievo e accoglienza con un 

soggiorno in un ambiente privo di barriere architettoniche 

ed inserito in un’area tranquilla e a diretto contatto con la 

natura.

La donazione recente di un immobile sito in località Pizzino 

nel Comune di Taleggio (BG), in un contesto paesaggistico 

di rara bellezza e con scorci di natura incantevole, da parte 

del proprietario don Bernardino Vitali, parroco emerito 

di Ubiale  Clanezzo, ha reso possibile la realizzazione di 

questo nostro progetto a lungo covato.

L’immobile è costituito da una palazzina unifamiliare ubicata 

fuori dal centro abitato, ai margini di una zona boschiva di 

proprietà, servita da una strada di facile percorribilità. 

È situato in una posizione geografica di particolare 

originalità, con vista panoramica sulla valle magnifica, in 

discreto stato di conservazione, ma necessita di interventi 

importanti per il completo recupero edilizio e l’abbattimento 

delle barriere architettoniche.

In considerazione delle particolarità della struttura e 

dell’esigenza, già sopra menzionata, di avere una “casa 

sollievo e di accoglienza” da mettere a disposizione di nuclei 

familiari con persone disabili al loro interno, il CdA della 

Cooperativa ha stabilito di procedere alla ristrutturazione 

dell’immobile per adeguarlo alle normative in vigore e per 

permettere loro periodi di vacanza praticamente a costo 

zero e in un edificio adeguato alle loro necessità in un 

territorio non distante dalla città e di particolare bellezza 

paesaggistica e ambientale. L’obiettivo finale è quello di una 

palazzina con due appartamenti completamente autonomi 

e una zona, ora seminterrato rustico, che permetta attività 

in comune di formazione e socializzazione.

Il preventivo per tutte le opere di ristrutturazione e 

arredamento della casa, supportato da un progetto 

redatto con una particolare attenzione ai costi, è risultato 

considerevole tenendo conto anche delle opere necessarie 

per rendere accessibile e completamente fruibile la 

struttura da parte delle persone con gravi disabilità.

Progetto casa di sollievo-accoglienza 
per disabili in Pizzino-Val Taleggio
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In considerazione del fine solidale dell’iniziativa, che mira 

a creare valore economico e sociale destinato a restare 

all’interno della Comunità bergamasca, abbiamo chiesto ai 

dirigenti di UBI e della Banca Popolare di Bergamo, sempre 

particolarmente attenti e sensibili a progetti con queste 

finalità, di potere accedere al contributo previsto dai Social 

Bond Ubi Comunità.

Dal 1 agosto presso tutte le filiali della Banca Popolare di 

Bergamo è possibile acquistare queste obbligazioni. La 

Banca destinerà lo 0,5% del valore nominale di queste 

obbligazioni per sostenere questo “Progetto della casa di 

sollievo “.

Di questa iniziativa se n’è parlato diffusamente sulla 

stampa e sulle tv locali in occasione della conferenza 

stampa tenutasi lunedì 28 Luglio per la presentazione 

dell’iniziativa.

     Ferruccio Bonetti

     Presidente UICiBe
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L’Associazione NOI INSIEME continua le sue attività di supporto e informazione globale sul diabete alle persone 

insulinodipendenti, grazie soprattutto al lavoro dei suoi volontari.

In particolare il programma di formazione prevede per il prossimo autunno l’avvio del 2° Corso per Volontari
Il Corso è rivolto a chi vive da vicino, in prima persona o accanto a un familiare, la patologia diabetica 

insulinodipendente, e a chi vuole mettersi in gioco come volontario, donando parte del proprio tempo alle 

attività organizzate dell’Associazione.

Il Corso vuol essere di tipo informativo rispetto alle problematiche legate alla cronicità della patologia e agli 

aspetti burocratici ad essa connessi, rispetto ai risvolti psicologici che la patologia comporta e rispetto alle 

tematiche specifi che, quale ad esempio il conteggio dei carboidrati.

Le attività di volontariato saranno esercitate al Giovedì pomeriggio presso gli Ambulatori di Diabetologia 

Pediatrica dell’Ospedale di Bergamo, presso il reparto di Pediatria al momento dell’esordio della patologia, 

presso la segreteria dell’Associazione nell’Ospedale, nell’uffi cio dell’Associazione presso la sede di via Autostrada 

3, nei campi scuola residenziali, e in tutte attività organizzate dall’Associazione al di fuori dell’Ospedale.

Considerata l’importanza degli argomenti ed il delicato momento in cui l’intervento dei nostri volontari si 

inserirà nella famiglia, TI CHIEDIAMO di rifl ettere attentamente sull’opportunità che ti offriamo, e per la quale 

auspichiamo numerose richieste di partecipazione.

Potrai essere più attivo dedicando un po’ del tuo tempo e della tua personale esperienza a chi ne ha immediato bisogno.

Questa proposta si rivelerà oltretutto un importante investimento per garantire competenza e professionalità 

da parte dei Volontari dell’Associazione NOI INSIEME, che potranno fornire un valido supporto ai bambini e ai 

ragazzi affetti da diabete giovanile.

A partire da Ottobre, presso la nostra sede di Bergamo in via Autostrada 3, si terranno sei incontri serali per 

formare i volontari disponibili a questo scopo.

Negli incontri, che saranno coordinati dalla Dott.ssa Anna Caffi , Psicologa dell’USSD Psicologia Clinica 

dell’Ospedale di Bergamo, e ai quali interverranno i diabetologi dell’USC Diabetologia e un referente del distretto 

Asl di Bergamo, verranno esplicitate le fi nalità dell’Associazione NOI INSIEME, le procedure burocratiche 

connesse alla patologia diabetica (compresi suggerimenti utili per i rapporti con ASL e SCUOLA), e verranno 

trattati argomenti specifi ci inerenti la gestione della patologia, mirati allo svolgimento delle attività del Giovedì 

pomeriggio, come ad esempio il conteggio dei carboidrati. La dott.ssa Anna Caffi  indicherà il più corretto 

approccio da tenere negli incontri con le famiglie, per fi nalizzare l’operato del Volontario all’aiuto concreto e al 

sostegno, rispettando la delicatezza che la situazione impone.

 

Se sei interessato e vuoi dare la tua disponibilità a questa iniziativa contatta l’Associazione NOI INSIEME: cell. 

333 8186365 e 338 2594261, oppure scrivi a info@noidiabetici.it

Ti verrà fi ssato un appuntamento pre-corso con la Dott.ssa Anna Caffi  e con un responsabile dell’Associazione.

         

            Gianluca Englaro

            cell. 338/4045891

CORSO VOLONTARI 
IN OSPEDALE

Azienda Ospedaliera 
Papa Giovanni XXIII 

di Bergamo
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Sessant’anni di sacerdozio

Nel sessantesimo anno di ordinazione sacerdotale, avvenuta il 
12 giugno 1954, mi è caro voler ricordare l’inizio-origine della 
mia vocazione al sacerdozio. 
Tre giorni dopo la nascita fui battezzato dal parroco don 
Nicola Ghilardi, che come “perpetua” aveva una zia, la signora 
Pasqua, alla quale era morto da poco un fratello sacerdote, 
don Bernardo, che aveva servito per tanti anni.

Quando viene a Pizzino dal nipote don Nicola, Pasqua divenne molto amica di mia 
mamma Battistina. Ella prese a cuore e aiutò anche la numerosa famiglia che 
mamma Battistina accudiva con grande amore e dignità, nonostante la povertà. Così 
alla mia nascita, decimo di tredici figli, queste due amiche pensarono chiamarmi 
Bernardo, come il fratello morto da poco della signorina Pasqua, la quale organizzò 
il Battesimo con grande solennità: invitò l’organista, fece accendere tutte le candele 
dei cinque altari della chiesa, fece anche pregare tutti i bambini, “che sono cari al 
cuore di Gesù” e tutti i fedeli presenti, perché concedesse la vocazione sacerdotale, 
e diede loro una candela e dei confetti.
Oggi ringrazio ancora il Signore per questa mia vocazione voluta e chiesta come 
grazia da mia mamma e da Pasqua fin dal giorno del mio Battesimo. Inoltre se 
facessi l’elenco delle persone a cui dire grazie, ne verrebbe una lista lunga quanto 
tutta la mia vita.
“Benedetto il Signore, il suo amore per me ha fatto meraviglie. E ora anche nella 
vecchiaia, o Dio non abbandonarmi”.
           Don Berardino Vitali
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Gentile Associato/Tesserato, 
ti offriamo la nostra esperienza per soddisfare tutte le tue esigenze in campo assicurativo e 
condizioni privilegiate di sicuro interesse. 
Vivi più sereno in casa e più tranquillo quando sei fuori. Tutela la tua casa e i tuoi beni 
con SarainCasa: è una scelta vincente, specie nei periodi di crisi, quando è più difficile 
risparmiare e può bastare un imprevisto per determinare un peggioramento del proprio tenore 
di vita. 
 

A te che sei Tesserato/Associato, Sara riserva uno sconto del 25% per l’acquisto di una 
nuova polizza SarainCasa e agevolazioni per l’acquisto di una nuova polizza Ruota Libera 
per l’auto. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Cogli subito l’occasione per assicurare la tua auto, tutelare la tua famiglia e la tua casa, 
contatta l’Agenzia di Bergamo allo 035.242231, un consulente specializzato sarà a tua 
disposizione per avere assistenza, consulenza e costruire insieme la soluzione assicurativa più 
adatta alle tue esigenze, a condizioni imbattibili. 
 
Ti aspettiamo, a presto.  

Con solo 15  al mese puoi avere una 
copertura casa e RC valida ed efficace: 
(Ipotesi copertura abitazione 80 mq) 
 

- fino a 100.000  per danni da incendio del fabbricato 
- fino a 20.000  per danni da incendio ai beni contenuti (per esempio danni a TV 

o notebook causati da corto circuito, oppure danni a tappeti o mobili causati dalla 
rottura di un tubo dell'acqua.  

- fino a 1.000.000  per RC del capofamiglia (per esempio danni ad un’auto 
parcheggiata causati da tuo figlio minorenne, oppure da un vaso posizionato male su 
un davanzale)  

- servizi di assistenza per emergenze domestiche (per esempio, intervento urgente a 
domicilio di un idraulico, un elettricista, un fabbro, ...) 

 

 Promozione dedicata a tutti gli associati. 
 Proteggi la tua auto, la tua casa, il tuo patrimonio e le persone che ami  

Agenzia di Bergamo Sede 
via Angelo Maj, 16 
24121 Bergamo  
T+39 035.242231  
F+39 035.231268 
ag0300@saraagenzie.it  
wwww.sara.it 
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DALLE DELEGAZIONI
Eugenio Bottani, delegato di Ponte 

Nossa, ricorda che riceve il Martedì e 

il Venerdì dalle ore 9,30 alle ore 11,00 

presso la Sala Gruppi del Comune 

di Ponte Nossa, in via Frua, 37/b, al 

primo piano.

Il delegato di Ponte Nossa è repe-

ribile telefonicamente al cellulare 

349.8315160 oppure allo 035 702144.
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B A C H E C A
A.C.I. 2014

La Sede nazionale dell‘Anmic ha 
rinnovato, anche per il 2014, la 
convenzione con l‘Automobile Club 
d‘Italia che prevede uno sconto del 
20% per l‘acquisto delle tessere 
“Aci Sistema“ e “Aci Gold”.
Per ottenere lo sconto è suffi ciente 
presentare la tessera Anmic in 
corso di validità presso uno dei 
1500 punti vendita dell‘Aci.
Maggiori informazioni sui numerosi 
vantaggi per i Soci Aci si possono 
ottenere presso le Delegazioni 
dell‘Aci e sul sito www.aci.it.

Un'ora di parcheggio gratis!

Presentando la tessera associativa, 

vidimata per l'anno in corso e 

munita di fotografi a, alle casse degli 

autoparcheggi di Bergamo - Piazza 

della Libertà, Via Paleocapa, 3 e Via 

Camozzi, 95 - si ottiene l'esenzione 

del pagamento della prima ora di 

parcheggio.

HAI RINNOVATO LA TESSERA?
Rinnova l'iscrizione per l'anno 2014 e fai iscrivere i tuoi conoscenti, 
solo così potremo contare di più.
La quota annua di iscrizione o di rinnovo della tessera è di € 36,15.
Il contributo per l'invio di "Oltre le Barriere" è di 5 euro.
I versamenti devono essere eseguiti esclusivamente con una delle 
seguenti modalità:

- In contanti presso la Sede provinciale o la Delegazione del
  proprio comune;
-  Con Bancomat presso la Sede provinciale;
-  Sul c/c postale n. 15898240 intestato all‘Anmic di Bergamo;
-  Con bonifi co bancario 
   IBAN: IT35 N054 2811 1010 0000 0093 892 
- Con addebito automatico in conto corrente, previa     
   sottoscrizione del modello RID presso la Sede provinciale.  
Le offerte volontarie possono essere effettuate direttamente presso la 
Sede provinciale oppure con versamento sul c/c postale o bancario.

VISITE PATENTI
Presso la Sede dell‘Anmic di Bergamo, è attivo il servizio per le visite per il 
rilascio o il rinnovo delle patenti di guida A - B - C - D, nonché per le patenti A 
e B per le persone affette da diabete o monocoli o defi cit del visus.

PER LE ALTRE TIPOLOGIE DI PATENTI SPECIALI È NECESSARIO 
SOTTOPORSI ALLA VISITA IN COMMISSIONE
Le visite mediche si effettuano solo su appuntamento il mercoledì dalle ore 16:00 alle 17:30.

Il servizio, curato dal dr. Salvatore Dieli, è accessibie a tutti, anche non associati.
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati su 

appuntamento con la Segreteria tel. 035 315339

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente

Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

 Consulenze Medico Legali

 Dott. Attilia Ferrami

  Barriere Architettoniche

Geom. Claudio Canonico

Geom. Maurizio Pasquini

  Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

  Consulenze Legali

Avv. Pierluigi Boiocchi

Avv. Daniela Milesi

Dr. Mario Spagnolo

Studio Legale Avv. Baroni - Dr. Cestari

Studio Legale Manfredini & Associati - Milano

  Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

  Medici di Categoria

Dott. Emanuele Benazzi

Dott. Francesco Benedetti

Dott. Cesare Bordoni

Dott. Giuseppe Briola

Dott. Anna Maria Caffi 

Dott. Giorgio Corvi

Dott. Francesco De Francesco

Dott. Francesco Ghilardi

Dott. Giovanna Mandelli

Dott. Mario Pinto

Dott. Alessandro Rubini

Prof. Paolo Seghizzi

  Medici certifi catori

Dott. Andrea Ianniello

Dott. Stefano Ranzanici

  Consulenze scuola

Prof. Vanna Mazza

Sig.ra Carla Pedercini

  Sportello Barriere Architettoniche

Per appuntamenti tel. 035 231440

(Lun. - Ven. 14,30 – 18,30)

  Servizio Fisioterapia

In collaborazione con qualifi cati fi sioterapisti

Per appuntamenti tel. 035 315339

U T I L I T A'

SEDE  A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 – 24126 Bergamo

Tel. 035 315 339
e_mail posta ordinaria: anmic@tiscali.it

e_mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8,30 alle 12,00
dalle 14,00 alle 17,30
Mercoledì e Sabato
dalle 8,30 alle 12,00

SPORTELLI DISTACCATI

OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  
Torre 2 - Piano 4 

Martedì dalle 9,00 alle 12,00

DALMINE 
presso Centro Alzheimer - via Bergamo, 19

Lunedì dalle 10,00 alle 11,00

LALLIO
presso il Comune
su appuntamento

PEDRENGO
presso la Sala Parrocchiale

Mercoledì dalle 18,00 alle 19,00
Sabato dalle 11,00 alle 12,00

SERIATE
Delegazione – via Venezian, 11/A

Giovedì dalle 16,30 alle 18,00
Domenica dalle 9,00 alle 11,00

Servizio Patronato
Martedì dalle 9,00 alle 11,00

TRESCORE BALNEARIO
presso il Centro Zelinda

Lunedì dalle 14,30 alle 15,30

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno

Mercoledì dalle 8,30 alle 11,30

ZOGNO
Piazza Belotti, 3 (di fi anco all‘ASL)

1° e 3° Sabato del mese
dalle 9,30 alle 10,30



Il servizio è organizzato dall‘Anmic di 
Bergamo in collaborazione con U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle strutture 
sanitarie per visite o cicli di cura.
È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 
È effettuato con automezzi attrezzati ed è 
regolato dalle “Norme Generali per la Gestione 
dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio provinciale.
È previsto il pagamento di una quota fi ssa per 
i servizi nell‘area di Bergamo e di una tariffa 
chilometrica per i servizi extraurbani.
Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Il servizio è disponibile previa prenotazione 
allo 035 315339.
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